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Ralf Dahrendorf 
sociologo 

«Sinistra ora riscopri la comunità» 
• L idea suggenta dai «communitanans» ame­
ricani è che gli Stati Uniti e 1 Europa nel degra­
darsi della società, si assomigliano fatalmente 
sempre di più Gli esempi' Il livello della crimina­
lità delle grandi città europee, a cominciare da 
Londra, si avvicina a quello delle metropoli degli 
Stati Uniti Una «underclass» organicamente e 
stabilmente ai margini della società come di là 
dell'Atlantico non c'è in Europa, ma se ne co­
minciano a vedere le tracce La disintegrazione 
delle strutture famiglian, anche questa, si va avvi­
cinando ai valori esplosivi che ha da tempo in 
America i tassi di divorzio sono raddoppiati in 
vent'anni, mentre soprattutto in Inghilterra e 
Francia le nascite fuon del matrimonio crescono 
in misura incontrollata. I sostenitori delle idee 
comunitanste aspettano la sinistra europea al 
varco se lo Stato, la famiglia, l'azienda non forni­
scono più il cemento della sohdanetà sociale, se 
l'ideologia socialista è naufragata, «non è malata 
- come dice Tony Blair -, ma morta» dove an­
dremo a cercarlo questo cemento7 «Le troverete 
nell'agenda comunitana - rispondono i sosteni-
ton di Taylor, Sandel, Ezioni -, la chiave della 
politica del futuro è la comunità» E del resto, so­
stiene Michael Elliott di Newswek l'europeo 
Delors va predicando -sohdanetà e responsabili­
tà», mentre Tony Blair «non nesce a parlare cin­
que minuti senza evocare il bisogno di nscopnre 
il senso della comunità» 

Sarebbe la sinistra soprattutto, più sensibile ai 
problemi dell'eguaglianza e della coesione so­
ciale, a condurre questa cavalcata verso la co­
munità Non più dunque i progetti statali di assi­
stenza, non più le grandi architetture di una pub­
blica amministrazione onnipresente, ma la don-
tura di una molteplicità di iniziative associative 
locali, decentrate E tutto questo nrnandare ai va-
lon che uniscono gli individui nella famiglia, nel 
gruppo, nell'identità locale, in quella nazionale 
e, fatalmente, nella parrocchia, spinge i sociologi 
americani a chiedersi se non si stia preparando 
un ntomo di colossali dimensioni 
della religione nella nostra vita quo­
tidiana Sarebbe la stessa sinistra n-
masta priva di ogni altro sicuro an­
coraggio e della capacità di mobili­
tazione che le veniva un tempo Ual-

,-Je sue, solide basi.sooali, aperorare 
una via d'uscita «religiosa» dalla cri­
si politica europea 

È quasi una provocazione chie­
dere di giudicare queste idee ad un 
liberale come Ralf Dahrendorf, che 
pubblica in questi giorni in Germa­
nia «Liberale und andere» ('jberali 
e altri), una raccolta di profili di 
personalità che hanno rappresenta­
to il pensiero liberale in questo secolo, da Weber 
a Popper ad Aron, tutta gente che con la religio­
ne era disposta ad avere un rapporto scientifico, 
ma nessuna sospetta complicità 

Una via d'uscita religiosa dalla crisi politica? 
Ma non lo credo per niente II fatto nlevato da 
Newsweek, che Tony Blair sia un metodista pra­
ticante e Delors un cattolico non ha niente a 
che fare con le loro politiche Sono prrma di tut­
to degli uomini politici che abbiano delle con­
vinzioni di fede non significa assolutamente 
che ci sia un ntomo di religione 

Ma si ritrova nel loro discorsi una certa Insi­
stenza, piuttosto nuova per la sinistra, sul te­
mi della responsabilità, dell'ordine, della fa­
miglia, soprattutto della comunità. 

Questa è un'altra faccenda è un fatto che in 
molti paesi c'è una reazione contro quello che 
possiamo definire 1 estremo individualismo del­
l'era Thatcher-Reagan e che questa reazione 
accentui l'elemento della comunità più di 
quanto non si facesse un tempo Ma questo non 
ha niente a che fare con la religione 

E In che modo II senso della comunità può 
alutare a risolvere I problemi delle società 
europee? 

Adesso non mi metta nelle condizioni di difen­
dere un punto di vista che non è il mio ma quel-

«La vecchia politica di classe è finita. Non riusciamo più 
a definire 1 grandi raggruppamenti della destra e della 
sinistra su quelle basi. I legami della gente con 1 partiti 
sono molto superficiali, la gente è pronta a cambiare 
voto in qualunque momento» Intervista a Ralf Dahren­
dorf sulle radici delle nuove politiche. «Anche voi italia­
ni siete nel mezzo di una confusione che in qualche 
modo è comune a tutti i paesi sviluppati». 

GIANCARLO BOSETTI 
lo di Delors e di Blair forse È evidente però che 
la degradazione delle condizioni civili nelle cit­
tà la bruttura dei centri il fatto che tanti giovani 
non sappiano dove andare e che cosa fare po­
ne seri problemi, di civiltà, legalità, di ordine 
pubblico che sono molto sentiti da gran parte 
della popolazione È comprensibile che nume­
rosi moderni uomini politici si pongano il pro­
blema di trovare il modo per avere una econo­
mia competitiva senza disintegrazione sociale 
E queste politiche mi sembrano del tutto plausi­
bili 

Lei dedica un libro In questi giorni al pensiero 
liberale di questo secolo, ma In questa fase I 
partiti liberali non attraversano una stagione 
luminosa. Quello tedesco, che è stato II suo 
partito anni fa, viene dato per probabile scon­
fitto alle elezioni di domenica prossima. 

Questo non lo sappiamo Meglio non fare previ­
sioni a pochi giorni dal voto Ma in ogni caso i 
partiti liberali sono una cosa distinta dalla teoria 
liberale, che viene rappresentata in politica sia 
da partiti di destra che di sinistra 

Si cerca, per tentativi, di Immaginare quali 
•spiriti» stanno riorganizzando la politica In 
Europa: non la religione, non la comunità, sa­
ranno le vecchie destre e sinistre o, come 
propone qualcuno, le generazioni? 

Non credo le generazioni Quello 
che è certo è che la vecchia politi­
ca di classe è finita Questo signifi­
ca che la vecchia assunzione che 
C'è un grande partito o un 'aggrup-
pamento di partiti sulla destra ed 
un altro sulla sinistra non è più in 
grado di spiegare molto di quello 
che accade 11 legame della gente 
con i partiti politici è superficiale 
non ha radici profonde Gli elettori 
sono sempre pronti a cambiare e 
se ne vanno facilmente come si è 
visto di recente m Sassonia e in 

Brandeburgo per seguire personalità di rilievo e 
molto visibili, senza dare importanza al partito 
al quale queste personalità appartengono Per­
ciò il vecchio sistema dei partiti è una espressio­
ne inadeguata dei sentimenti dell'elettorato che 
cambiano rapidamente 

E questa evoluzione dove ci porta? 
Naturalmente questo non lo sappiamo bene 
Sappiamo che il sistema elettorale e il sistema 
costituzionale americano è il meglio adattabile 
alla nuova situazione in cui ci troviamo Ma le 
previsioni in questa fase devono essere molto 
caute Direi che il tema di cui stiamo parlando 
quello evocato da Newsweek - la combinazio­
ne di successo economico e coesione sociale -
sarà una delle questioni chiave del futuro Ma 
una volta individuata questa combinazione, è 
difficile capire quale gruppo la saprà meglio 
rappresentare e difendere nella vita politica 

La vicenda politica Italiana può essere di alu­
to nel capire I possibili sviluppi della politica 
europea? 

Porse si Voi avete già fatto l'esperienza di quel­
la che indubbiamente è stata la fine della vec­
chia nozione di una politica in cui e è un gran­
de raggruppamento a destra ed un altro a sini­
stra Con quello che è acc jduto in questi anni e 
con 1 arrivo di Berlusconi si può dire che siete 

Luca Musella/Contrasto 

nel mezzo di una confusione che in qualche 
modo ed in forme diverse si manifesta dapper­
tutto 

Adesso non mi dirà, come sostiene qualcuno 
e come place qualche volta pensare ai fran­
cesi, che l'Italia è all'avanguardia e che rap­
presenta I primi passi nel nuovo scenario po­
litico. " 

È possibile anche questo I problemi che avete 
nel vostro paese sono semplicemente la versio­
ne italiana degli stessi problemi della politica in 
tutti i paesi del mondo sviluppato 

Vuol dire che, per esemplo, Bernard Tapie 
rappresenta il futuro della politica in Fran­
cia? 

Non andrei cosi lontano ma e sicuro che anche 
in Francia la vecchia nozione di destra e sinistra 
è semplicemente fuon LSO come corretta de­
scrizione di quello che l'elettorato vuole E le 
elezioni europee lo hanno dimostrato in modo 
interessante 

Finirà questa fase di «confusione», come la 
chiama lei? 

Quello che sappiamo è che la gente nella sua 
stragrande maggioranza si sente piuttosto di­
stante e allenata nspetto alla classe politica 
Questa, in buona misura, continua a giocare il 
vecchio gioco dei partiti ma con la maggior 
parte degli eletton questo gioco non funziona 
più, non ha più nlevanza II risultato è che nei 
nostri paesi quei medesimi eletton non si sento­
no particolarmente legati a nessun gruppo poli­
tico Questo può indicare la prossimità di un 
cambiamento ma nessuno credo sia oggi in 
grado di dire quale Prendiamo le-elezioni tede­
sche si vota tra pochi giorni Nonostante le va­
stissime informazioni raccolte attraverso i son­
daggi, in realtà nessuno è in grado di prevedere 
il risultato Lesito del voto di domenica può 
portarci in una ampia varietà di direzioni diver­
se 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il Cavaliere senza alibi 
Neil interesse della democrazia e della stessa mag­
gioranza di governo solo gli interessi del presidente 
del Consiglio e se ne ricorrono gli estremi di alcuni 
suoi collaboratori al governo, debbono essere blin­
dali 
, La scoperta dell esistenza di un conflitto di inte­
ressi e la discussione sulle soluzioni non possono far 
dimenticare che rimane in atto un grave scontro isti­
tuzionale fra il governo Berlusconi e il pool Mani Pu­
lite Questo scontro sta facendo il suo corso I, espo­
sto del governo contro il procuratore Borrelli è stato 
inviato al Consiglio superiore della magistratura 
L inchiesta dei magistrati milanesi su Tele- conti­
nua Le due fattispecie non debbono essere poste 
sullo stesso piano L iniziativa del governo mira a de­
legittimare 1 azione del pool e il ruolo del procurato­
re di Milano Almeno fino a prova contraria sotto in­
chiesta sono le attività di Berlusconi imprenditore e 
dei suoi collaboratori nel periodo precedente I as­
sunzione della carica di presidente del Consiglio 

Non e vero che i magistrati, il cosiddetto partito di 
giudici attacchino il governo Piuttosto e 1 aggrovi­
gliato nodo di interessi privati e cariche pubbliche 
che rende quell'affermazione plausibile ancorché 
errata Qualsiasi inchiesta sulla Fininvest e qualsiasi 
eventuale avviso di garanzia riguarderebbero alme­
no in questa fase, il Berlusconi proprietario, impren­
ditore, azionista Invece, deliberatamente e automa­
ticamente, Berlusconi e i suoi collaboratori nella Fi-
ninvest e nei governo tentano di drammatizzare la 
situazione come se il bersaglio fosse il presidente 
del Consiglio La loro linea di difesa che si traduce 
immediatamente in un attacco ai giudici è che Ber­
lusconi ha già superato diversi filtri democratic le 
elezioni la nomina da parte di Scalfaro il voto di fi­
ducia delle Camere Nessun giudice potrebbe revo­
care questo mandato democratico e comunque non 
dovrebbe È una linea di difesa debole che confon­
de il titolo ad occupare la carica di presidente del 
Consiglio con i requisiti per continuare in quella ca­
rica 

Non e in questione il titolo in base al quale I ono­
revole Berlusconi è diventato presidente del Consi­
glio Ma possono essere venuti a mancare i requisiti 
per la sua permanenza in carica Mancheranno sicu­
ramente se il Berlusconi presidente del Consiglio 
non risolve al più presto il conflitto dei suoi interessi 
I tre esperti scrivono a chiare lettere che questo con­
flitto esiste Berlusconi lo sapeva e si era già esibito 
in affermazioni molto rivelatrici II carattere italiano 
gli aveva fatto dire che non poteva vendere peichó 
tiene famiglia cinque figli La prospettiva a^iendali-
sta gli aveva fatto sostenere che non esiste nessuno 
che abbia abbastanza soldi per acquistare quanto 
lui dovrebbe vendere Infine I attitudine al comando 
più o meno benevolo lo aveva spinto ad affeimare 
che lui era il miglior garante della non interferen/a e 
non sovrapposizione dei suoi interessi privati con i 
suoi compiti pubblici 

A questo punto lo scontro con i giudici sembra 
fermamente voluto dal partito Finmvest per bloccar­
le inchieste Sembra che gli interessi privati prenda­
no il sopravvento sugli interessi pubblici fino al limi­
te di una crisi istituzionale che Berlusconi p-esider-
te del Consiglio non garantisca affatto per Berlusco­
ni proprietario della Finmvest che anzi il padrone 
della Finmvest detti la linea politica al presidente del 
Consiglio Decida Berlusconi se rimanere presidente 
del Consiglio e spogliarsi dei suoi averi sia con le di­
smissioni defiscalizzate e a prezzo giusto che con il 
blind-trust oppure se ritornare a governare il suo im­
pero economico e finanziano Nel primo caso non 
tema per ì suoi figli La sua ricchezza rimarra intatta 
anzi se il gestore del suo patrimonio sarà capace e il 
governo Berlusconi sarà abile la ricchezza del! im­
prenditore Berlusconi addirittura aumenterà auspi­
cabilmente insieme a quella del paese Nel secondo 
caso, verrà a cessare il conflitto di interessi ma si 
porrà comunque il problema dell antitrust 

L eventuale ritorno di Berlusconi alle sue attività 
pnvate non è condizione sufficiente per portare a 
compimento la transizione della Prima alla Seconda 
Repubblica e per creare una democrazia migliore in 
Italia Ne è soltanto una condizione necessaria qua­
lora il suo conflitto di interessi non venga risolto altri­
menti Dopo di che, si apriranno i problemi delle re­
gole e delle riforme istituzionali delle alleante poli­
tiche e del rinnovamento programmatico che le op­
posizioni debbono riuscire a risolvere se vorranno 
vincere e governare [Gianfranco Pasquino] 
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